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Primo piano ile La guerra in Europa

SASSOON Lo storico inglese: la strategia dell'invasione rissa
puntava a traslì)rmare illereinain un Paese alleato
Invece sta rafforzando il suo nazionalismo

«Da Putin un errore
militare e politico
Mosca pagherà caro»
dal nostro corrispondente
a Londra Luigi Ippolito

rofondo conoscitore
dell'Italia parla per-
fettamente la nostra
lingua  Donald Sas-

soon è uno degli storici bri-
tannici più in vista usciti dal-
la scuola di Eric Hobsbawm.
E la sua casa di Islington si
apre sempre volentieri alla
conversazione.
In Ucraina si comincia a

parlare di genocidio.
«La parola genocidio è

abusata. Il termine originale,
nella Seconda guerra mon-
diale, indicava il tentativo di
eliminare un popolo intero.
Qui assistiamo a eccidi, orro-
ri, ma parlare di genocidio
non mi sembra valido, nel
senso di metterlo sullo stesso
piano del genocidio degli
ebrei, degli armeni, dei rom.
In tutte le guerre ci sono dei
massacri orribili: ma uno do-
vrebbe dimostrare che nella
sua follia completa Putin ab-
bia l'intenzione di ammazza-
re tutti gli ucraini».
E tuttavia sconvolgente

vedere cosa stanno facendo
le truppe russe.

«Sì, ma l'hanno fatto già in
Cecenia e in Siria. Nelle guer-
re moderne ci sono massacri
orribili e sono massacri di ci-
vili: uno dei molti motivi per
essere contro questo conflit-
to è che non è come la Prima
guerra mondiale, quando
erano tutti in trincea e si spa-
ravano fra soldati. Nelle guer-
re moderne le vittime princi-
pali sono i civili, come lo era
nel Medioevo: quando allora

si scontravano due eserciti,
devastavano i campi e moriva
più gente di fame che non uc-
cisa dai soldati».
Come finirà?
«Per battere la Cecenia i

russi ci hanno messo anni: ed
erano solo un milione e mez-
zo di abitanti, di cui la metà
filo-russi. Questa guerra po-
trebbe durare anni e questo
ci mette in una situazione an-
gosciosa: da un lato bisogne-
rebbe aiutare l'Ucraina, ma
più la aiutiamo più la guerra
dura. Combattiamo contro la
Russia a spese dei civili ucrai-

ni: per quanto? Cinque anni?
Dieci anni?».
In Europa, dopo la fine

della Guerra Fredda, ci si era
illusi di essere entrati in una
dimensione post-storica.

«Quando un impero cade,
le conseguenze sono peggio-
ri degli aspetti negativi di
quell'impero. Cade l'impero
ottomano e abbiamo la strage
degli armeni, cade l'impero
russo e abbiamo la guerra ci-
vile con un milione di morti,
anche quando cadde l'impe-
ro britannico la partition fra
India e Pakistan ha fatto più
morti di quanti ne avevano
fatti prima gli inglesi. Dun-
que quando cadde il comuni-
smo all'inizio si pensava: fan-
tastico, cade con quasi zero
vittime. Invece ci sono stati
conflitti: io non mi ero illuso,
sono piuttosto i 7o anni di pa-
ce in Europa che sono stati
un'anomalia».
Subiamo ancora l'onda

lunga del crollo dell'Urss.
«E anche delle nostre col-

pe. Quando Napoleone è sta-
to sconfitto, la Francia non è
stata emarginata: al Congres-
so di Vienna hanno fatto sì
che la Francia facesse parte
del nuovo concerto delle na-
zioni. Ruando invece la Ger-
mania e stata battuta nella
Prima guerra mondiale, è sta-
to fatto il grande sbaglio di
punirli: e la conseguenza è
stata Hitler. Invece, quando
Hitler è stato battuto, gli
americani con grande sag-
gezza hanno fatto il piano
Marshall. Al contrario, cadu-
to il regime comunista s.í è
subito accerchiata la Russia.
Bisognava aiutare Russia e
Ucraina, magari facendo en-
trare l'Ucraina nella Ue, e fare
in modo che la Russia si sen-
tisse partecipe di una rico-
struzione europea».
Quindi lei vede nella Rus-

sia di Putin una analogia col

revanscismo della Germania
nazista?

«Più che revanscismo, da
trent'anni hanno espresso
una grande preoccupazione
per l'allargamento della Nato.
Mettiamoci, come dovrebbe
fare un buono storico, nei
panni degli altri e vediamo il
loro punto di vista».
Non si rischia così di offri-

re una giustificazione all'ag-
gressione?
«No, si offre una spiegazio-

ne, che è ben diverso. Non c'è
nessuna giustificazione per
l'invasione dell'Ucraina: però
uno deve trovare una spiega-

zione. E non è quella che dan-
no in tanti: che Putin è un
pazzo paranoico o che i russi
sono sempre stati così».
Ma la spiegazione non

può essere che Putin sia un
imperialista la cui missione
da vent'anni è ricostruire lo
spazio imperiale russo?
«Può darsi. Ma che cosa lui

intende per spazio imperiale
russo? Non vuole riprendere
la Polonia né la Finlandia,
vuole avere i Paesi slavi tradi-
zionali, come Ucraina e Bielo-
russia, che era un po' il pro-
getto di Solgenitsin. Il punto
è di avere una Ucraina alleata:
non so se lo si può chiamare
un impero zarista».
Una conseguenza di que-

sto conflitto è la ripresa del
nazionalismo.
«Naturalmente: le guerre

fanno gli Stati. E dunque la
follia di Putin è di non aver
capito che quando si farà la
storia del nazionalismo
ucraino, in un Paese che era.
diviso in filorussi e antirussi,
l'invasione sarà uno dei prin-
cipali fattori di unificazione».

L'errore di Putin non è so-
lo militare, ma storico.

«Assolutamente sì. Un gra-
vissimo errore storico che la
Russia pagherà: perché fare
una cosa del genere senza
aver fatto i conti con le conse-
guenze, sapendo che non si
potrebbe conquistare l'Ucrai-
na e che anche se ci si riuscis-
se non si potrebbe mantener-
la   una cosa che non ha
senso. Il più grave errore
commesso dal 1945 in poi da
parte di un leader europeo».
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Dare armi
a Kiev
sarebbe la
cosa giusta,
ma così si
allungherà
la durata
della guerra
Fino a
quando?

99
Da anni
il Cremlino
vede
la Nato
a est
come una
minaccia:
ricordarlo
non vuole
dire
giustificare

A Klev II rottame di un missile russo affiora In un terreno alla periferia della capitale deiltkraina {tpu/ I
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